
Corte	di	Cassazione,	sezione	civile,	Sezione	I	26/08/1997	n.	8014	
Anche	se	sussiste	la	tendenziale	corrispondenza	tra	i	«diritti	indisponibili»,	cui	fa	riferimento	la
rubrica	dell'art.	2968	c.c.,	e	la	«materia	sottratta	alla	disponibilità	delle	parti»,	menzionata	nel
testo	della	citata	disposizione,	non	v'è	tra	le	due	espressioni	una	coincidenza	assoluta,	in	quanto
il	diritto	colpito	da	decadenza	può	essere	disponibile,	ma	ciò	non	vale	ad	escludere	che	la
decadenza	possa	essere	prevista	dalla	legge	a	tutela	di	un	interesse	superiore	rispetto	a	quello
delle	parti	in	contesa,	ossia	per	regolare	una	materia	sottratta	alla	loro	disponibilità;	pertanto,
in	materia	di	appalto	di	opere	pubbliche,	la	circostanza	che	il	diritto	dell'appaltatore	ai	maggiori
compensi	per	i	quali	è	stata	iscritta	riserva	sia	disponibile	non	consente	di	ritenere	disponibile
anche	la	posizione	dell'Ente	pubblico	tenuto	al	pagamento;	tale	Ente	è,	infatti,	soggetto	alle
norme	sulla	contabilità	pubblica	e	non	può	per	questo	rinunziare,	né	in	forma	espressa,	né	in
forza	di	un	comportamento	tacito	concludente,	alla	decadenza	disposta	dalla	legge	in	ordine	alla
regolarità	della	procedura	stabilita	per	l'iscrizione	delle	riserve	nei	registri	di	contabilità.


